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1 Obiettivo e ambito di applicazione di questo pro memoria 
Il pro memoria dell'IFPDT si rivolge principalmente ai titolari del trattamento dei dati privati, 
ma può essere consultata anche dagli organi federali come ausilio all'interpretazione. Per le 
unità amministrative dell'Amministrazione federale centrale, l'Ufficio federale di giustizia ha 
pubblicato sul proprio sito web le Linee guida del Consiglio federale per la valutazione del ri-
schio e la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati (VIPD) per il trattamento di dati da 
parte dell'Amministrazione federale (Linee guida VIPD), uno strumento per l’esame prelimi-
nare dei rischi e una guida alla VIPD. Questi strumenti possono essere utilizzati anche dai 
titolari del trattamento dei dati privati. 

2 Oggetto e scopo della VIPD 
Dal 1° settembre 2023, con l’entrata in vigore della nuova legge sulla protezione dei dati (LPD), 
deve essere effettuata, in virtù degli articoli 22 e 23 LPD, una valutazione d'impatto sulla 
protezione dei dati (VIPD) per ogni trattamento di dati comportante un rischio elevato. Se-
condo l'articolo 22 capoverso 1 LPD, l'obbligo sussiste quando il trattamento previsto può com-
portare un rischio elevato per la personalità o i diritti fondamentali delle persone interessate.  

La VIPD è uno strumento del moderno diritto sulla protezione dei dati finalizzato a tutelare 
questi diritti in materia di protezione dei dati delle persone interessate nella società digitale. 
Come emerge dal tenore dell’articolo 22 capoverso 1 e articolo 23 capoverso 1 LPD, oggetto 
della VIPD sono soprattutto trattamenti di dati personali previsti; il legislatore pensava in 
particolare ai grandi progetti della trasformazione digitale. In questo quadro una VIPD non 
deve riguardare necessariamente nuovi trattamenti di dati personali, ma può vertere anche 
su sviluppi o estensioni di trattamenti esistenti di dati personali. 

La VIPD ha lo scopo di individuare tempestivamente se il progetto comporta rischi ele-
vati. Tali rischi sono definiti da un lato in funzione della loro probabilità di concretizzarsi e 
dall’altro in funzione della gravità delle loro conseguenze (espressa dal termine «elevata»).  

Lo scopo della VIPD non si esaurisce pertanto nella definizione del grado di prevedibilità dei 
rischi di progetto e nella loro qualificazione come «elevati» (o non elevati). La sua utilità 
pratica risiede soprattutto nel fatto che consente da un lato di documentare in modo traccia-
bile come sono individuati e analizzati i rischi sistemici di sicurezza e dall’altro di ridurre tali 
rischi a un livello accettabile sotto il profilo del diritto sulla protezione dei dati adottando prov-
vedimenti adeguati.  

3 Oggetti tutelati dalla VIPD 
Secondo l'articolo 22 capoverso 1 e l'articolo 23 capoverso 1 LPD, i «rischi elevati» rilevanti 
devono toccare la personalità o i diritti fondamentali della persona interessata. Il legislatore 
ribadisce così l'importanza della protezione della personalità nel contesto della protezione dei 
dati; da ciò si deduce che la sfera privata e l'autodeterminazione informativa, quindi l'auto-
nomia del singolo nonché la sua dignità e identità, sono gli oggetti primari tutelati dalla VIPD. 
Per quel che concerne l'autodeterminazione informativa, nel messaggio si specifica inoltre che 
occorre in linea di massima presumere un «rischio elevato» quando le caratteristiche specifi-
che del trattamento previsto inducono a concludere che esso limiti o potrebbe severamente 
limitare la libertà della persona interessata di disporre dei propri dati. 

Il trattamento illecito di dati personali può dare origine a violazioni fisiche e finanziarie indirette 
che toccano altri beni giuridici e diritti fondamentali rispetto agli oggetti tutelati in via primaria 
dalla legislazione in materia di protezione dei dati; tra questi rientrano per esempio il diritto alla 
vita, all'integrità fisica e alla proprietà. Tali violazioni possono riguardare sia le persone 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2022/491/it#art_4
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interessate dal trattamento, sia, considerando i rapporti di causalità in un'ottica più ampia, il 
titolare del trattamento.  

Si consideri il seguente esempio a titolo illustrativo: un'associazione attiva in ambito umanitario gesti-
sce un progetto digitale per il trattamento statistico di dati sui migranti perseguitati politicamente. Da 
una prima valutazione dei rischi l’associazione giunge alla conclusione seguente: 

• Il trattamento previsto comporta un rischio potenzialmente elevato per la sfera privata e l'auto-
determinazione informativa dei migranti interessati, nella misura in cui potrebbe rendere possibile 
trarre conclusioni sui loro dati di contatto privati, aspetto incompatibile con lo scopo del tratta-
mento dei dati ai sensi della normativa in materia, e che, a loro volta, potrebbero finire nelle mani 
sbagliate (rischio primario per le persone interessate). 
• Il realizzarsi del rischio primario può esporre le persone interessate al rischio secondario di 
essere illegalmente perseguitate o addirittura assassinate (rischio secondario per le persone in-
teressate).   
• Il realizzarsi del rischio secondario per le persone interessate potrebbe a sua volta comportare, 
per l'associazione titolare del trattamento, rischi in termini di reputazione e finanziari qualora fosse 
chiamata a indennizzare le persone interessate (rischio secondario per il titolare del trattamento).     

Alla luce della distinzione tra rischi primari e rischi secondari illustrata nell'esempio, nella 
valutazione del «rischio elevato» l'IFPDT consiglia ai titolari del trattamento di procedere come 
segue: 

•  in una prima fase determinare i rischi per gli oggetti tutelati primari della sfera privata 
e dell’autodeterminazione informativa delle persone interessate 

• in una seconda fase individuare i rischi secondari per i rimanenti beni giuridici e diritti 
fondamentali. 

I rischi secondari sono praticamente irrilevanti dal punto di vista del diritto in materia di vigi-
lanza nella misura in cui riguardano i titolari del trattamento: gli articoli 1 e 22 capoverso 1 
LPD non tutelano infatti i titolari del trattamento ma la personalità e i diritti fondamentali delle 
persone fisiche i cui dati personali sono oggetto di trattamento. Questa constatazione potrebbe 
non valere nei casi in cui i rischi secondari comportano un aumento dei danni e dei rischi 
sopportati dalle persone interessate, ad esempio se il titolare insolvente di un trattamento non 
riuscisse più a far fronte ai costi di manutenzione dell'infrastruttura per la protezione tecnica 
dei dati personali trattati. 

4 Caratterizzazione del «rischio elevato» 
Nella LPD i trattamenti di dati personali che comportano un «rischio elevato» sono menzionati, 
oltre che negli articoli 22 e 23 LPD dedicati alla VIPD, nelle disposizioni relative: 

• alla «profilazione a rischio elevato» (art. 5 lett. g); 
• all'obbligo di designare un rappresentante in Svizzera (art. 14 cpv. 1 lett. d.); 
• alla notifica di violazioni della sicurezza dei dati (art. 24); 
• al trattamento di dati personali allo scopo di valutare la solvibilità (art. 31 cpv. 2 lett. c. 

n. 1). 

Il termine giuridico indeterminato di «rischio elevato», dovendo essere interpretato, lascia un 
ampio margine di manovra a livello di applicazione ai titolari del trattamento ma anche agli 
organi di vigilanza in materia di protezione dei dati della Confederazione. Poiché anche a li-
vello di ordinanza, l’esecutivo ha rinunciato a qualsiasi precisazione terminologica, la no-
zione sarà chiarita una volta consolidate la prassi e la giurisprudenza. 



Pagina 6 di 15 
 

4.1 Definizione generale del rischio elevato (art. 22 cpv. 2, primo periodo LPD) 

Non va trascurato il fatto che nell'articolo 22 capoverso 2 LPD il legislatore fornisce un ausilio 
per l’interpretazione. Secondo tale disposizione il «rischio elevato» risulta  

• dal tipo,  
• dall’entità,  
• dalle circostanze  
• e dallo scopo  

del trattamento, il che implica un ampio margine di apprezzamento nell'applicazione del di-
ritto. Nel tipo di trattamento - che può tipicamente comportare un rischio elevato - rientra ad 
esempio la profilazione; quando questa permette di valutare aspetti essenziali della per-
sonalità delle persone interessate ai sensi dell'articolo 5 lettera g LPD potrebbe essere as-
sociata a un rischio elevato. Possono comportare un rischio elevato anche altre forme di trat-
tamento automatizzato, quali le decisioni individuali automatizzate ai sensi dell'articolo 21 
LPD. Quanto alle circostanze di un trattamento, il rischio può ad esempio essere determi-
nato dai rapporti di subordinazione tra il titolare del trattamento e la persona interessata.   

4.2 Criteri assoluti secondo l'articolo 22 capoverso 2 lettere a e b LPD 

L'articolo 22 capoverso 2 lettere a e b LPD contiene un elenco non esaustivo di criteri asso-
luti che, se soddisfatti, comportano de iure un «rischio elevato»: 

• il trattamento su grande scala di dati personali degni di particolare protezione e  
• la sorveglianza sistematica di ampi spazi pubblici. 

5 Esame preliminare dei rischi secondo l'articolo 22 capoversi 1 e 2 LPD 
Se si prospetta che un trattamento previsto potrebbe essere associato a rischi elevati, il tito-
lare del trattamento deve effettuare un esame preliminare (sommario) dei rischi. Per l'esame 
preliminare dei rischi valgono i criteri validi per la VIPD elencati al numero 3.  

L'esame preliminare va effettuato al più presto, ossia già nella fase di progettazione, anche 
se i dettagli del trattamento dei dati non sono ancora definiti. Può quindi essere opportuno 
prevedere diverse opzioni.  

Si raccomanda di tenere un elenco dei trattamenti e di descrivere sistematicamente le opera-
zioni e gli scopi dei trattamenti previsti, indicando modelli aziendali e altre intenzioni e inte-
ressi dei responsabili del progetto. Se si tratta di sviluppi o estensioni di applicazioni esi-
stenti è sempre necessario procedere a un confronto tra il trattamento precedente e quello 
previsto.  

Il risultato dell'esame preliminare e le valutazioni alla sua base devono essere documentati. 
In caso di risultato non chiaro, si raccomanda di effettuare una VIPD.  

Per quanto concerne lo svolgimento e altri criteri dell'esame preliminare si rimanda allo 
schema riportato nell'allegato 1. 

L'Ufficio federale di giustizia metterà a diposizione strumenti di aiuto per l'esame preliminare 
dei rischi in relazione al trattamento di dati personali da parte di organi federali, cui potranno 
riferirsi anche i titolari privati di trattamenti.  
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6 Obbligo di effettuare la VIPD (art. 22 cpv. 3 LPD) 
Se dall'esame preliminare emerge che il trattamento previsto potrebbe essere associato a un 
rischio potenzialmente elevato, è necessario effettuare una VIPD. In virtù dell'articolo 7 LPD 
(protezione dei dati sin dalla progettazione e per impostazione predefinita) anche la VIPD, 
come l'esame preliminare, deve essere effettuata al più presto. Poiché di regola molti dettagli 
non sono ancora definiti, può essere opportuno, come per l'esame preliminare, prevedere più 
opzioni, che durante il processo della VIPD andranno adeguate o eliminate a seconda del 
caso. 

Se l'IFPDT viene a conoscenza di un trattamento previsto e ritiene che il titolare debba effet-
tuare un esame preliminare e successivamente una VIPD, in caso di rifiuto, può, nel quadro 
delle sue competenze di vigilanza, prendere misure per impedire il trattamento (cfr. n. 8). 

6.1 Contenuto e impostazione della VIPD   

Secondo l'articolo 22 capoverso 3 LPD la VIPD deve contenere:  

• una descrizione del trattamento previsto,  
• una valutazione dei rischi  
• e i provvedimenti  

a tutela della personalità e dei diritti fondamentali della persona interessata o degli oggetti 
tutelati primari e secondari (cfr. n. 2). Un esempio di impostazione è illustrato nell'allegato 2. 

6.2 Descrizione del trattamento previsto 

In primo luogo le descrizioni e i confronti effettuati in occasione dell'esame preliminare se-
condo il numero 4, devono essere aggiornati e in seguito approfonditi nel quadro della vera e 
propria VIPD. Per altre indicazioni si rimanda all'allegato 2. 

6.3 Descrizione e valutazione dei rischi iniziali potenzialmente elevati 

I rischi primari e secondari potenzialmente elevati che potrebbero realizzarsi a seguito di un 
trattamento di dati personali previsto sono descritti e valutati in base al grado di probabilità 
che tali rischi si verifichino e alla loro gravità, secondo le indicazioni ai numeri 1-3.  

Se è previsto il trasferimento di dati personali all'estero, la comunicazione è soggetta a un 
esame specifico che deve essere integrato nella VIPD. Soprattutto se lo Stato destinatario 
non dispone di un livello di protezione dei dati adeguato, possono insorgere rischi potenzial-
mente elevati sui quali il titolare del trattamento non ha la possibilità di influire in modo 
documentabile per mancanza di strumenti fattuali o giuridici; in questi casi il rischio residuo 
da documentare nella VIPD resta elevato. Ciò può ad esempio succedere quando, a causa 
delle possibilità di intervento fattuali di un'autorità estera in virtù del suo ordinamento giuri-
dico, sussiste un rischio di violazioni della personalità e dei diritti fondamentali sul quale il ti-
tolare del trattamento non ha la possibilità di influire con certezza giuridica, né mediante ac-
cordi contrattuali autonomi di diritto privato né adendo le vie legali. In questo contesto il tito-
lare del trattamento non può valutare in maniera affidabile né la probabilità che il rischio si 
verifichi né la sua gravità, pur avendo previsto e documentato i provvedimenti necessari nella 
VIPD. 

L’attività di documentazione trasparente di questo tipo di rischio nella VIPD include, all'occor-
renza, l’indicazione del fatto che tale rischio non possa essere valutato in modo affidabile. In 
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funzione dell'efficacia dei provvedimenti tecnici, giuridici e organizzativi adottati, questi requisiti 
di trasparenza possono infatti diventare rilevanti specialmente se è previsto il trasferimento di 
dati personali in centri di calcolo gestiti da gruppi con sede in Stati che non prevedono nel loro 
ordinamento giuridico un livello di protezione dei dati comparabile a quello previsto dal diritto 
svizzero.  

6.4 Provvedimenti previsti per ridurre i rischi iniziali potenzialmente elevati 

I provvedimenti a tutela della personalità e dei diritti fondamentali della persona interessata 
di cui all’articolo 22 capoverso 3 LPD hanno lo scopo di ridurre a un livello adeguato i rischi 
iniziali potenzialmente elevati che potrebbero verificarsi in seguito a un trattamento previsto 
in modo da poterli qualificare come meno elevati. Nel decidere i provvedimenti si possono 
ponderare gli interessi della persona interessata e quelli del titolare del trattamento. Tale pon-
derazione va anch’essa illustrata e motivata nella VIPD. 

Per altre indicazioni sulla descrizione dei provvedimenti previsti si rimanda all'allegato 2. 

6.5 Rischi finali residui 

L'articolo 23 capoverso 1 LPD presuppone esplicitamente che un trattamento di dati poten-
zialmente rischioso può – secondo le circostanze – superare la soglia del «rischio elevato» 
anche dopo l'attuazione di provvedimenti che il titolare del trattamento ritiene adeguati e ra-
gionevoli. La LPD non esige quindi che i titolari del trattamento o l'IFPDT riducano i rischi po-
tenzialmente elevati a un livello specifico esplicitato nella legislazione o addirittura di elimi-
narli.  

I titolari del trattamento devono tuttavia documentare e individuare i rischi finali risultanti dalla 
VIPD in modo chiaro, tracciabile e completo e assicurarsi che, se i rischi finali di un tratta-
mento previsto restano «elevati», siano complessivamente conformi alla legislazione sulla 
protezione dei dati. Solo se questa condizione è soddisfatta, il trattamento in questione può 
essere considerato ragionevole e nel complesso sostenibile per la persona interessata in ter-
mini di entità prevista e intensità. 

Per altre indicazioni sulla descrizione e sulla valutazione dei rischi finali risultanti si rimanda 
all'allegato 2. 

7 Procedura dopo la VIPD  
In funzione della valutazione del rischio finale attestato si procede come segue: 

7.1 Nessun rischio finale elevato 

a) Anche qualora il rischio finale residuo risulti inferiore a «elevato» il responsabile del 
trattamento deve verificare che il trattamento previsto sia conforme a tutti i requisiti 
posti dalla legislazione sulla protezione dei dati. Il trattamento previsto può essere ef-
fettuato solo se è soddisfatta questa condizione fondamentale. 

b)  Il titolare del trattamento non deve sottoporre la VIPD all'IFPDT. 

Qualora il titolare del trattamento sottoponga volontariamente la VIPD all'IFPDT, que-
sti non è tenuto a entrare in materia e a prendere posizione nel merito. Nell'esercizio 
delle sue attività di consulenza può eccezionalmente esprimersi sui rischi residui non 
più elevati. Per questo tipo di consulenza l'IFPDT è tenuto a riscuotere un emolu-
mento (cfr. art. 59 cpv. 1 lett. e LPD). 
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7.2 Rischio finale elevato 

a) Se il trattamento dei dati deve essere comunque effettuato nonostante un rischio resi-
duo elevato, il che è in linea di massima ammesso, le persone interessate devono es-
sere informate su tale rischio residuo in maniera trasparente. Questo vale anche per i 
rischi su cui non è possibile influire o che non è possibile valutare in modo affidabile. 
In caso di rischio finale elevato, nell'ottica del consenso legittimante, i titolari privati di 
un trattamento devono considerare che questo è giuridicamente valido solo se è infor-
mato e quindi dato con consapevolezza dei rischi residui risultanti dalla VIPD. 

b) Secondo l'articolo 23 capoverso 1 LPD la VIPD deve essere sottoposta all'IFPDT per 
parere. Il parere è soggetto a emolumento (art. 59 lett. c LPD). 

In virtù dell’articolo 23 capoverso 4 LPD i titolari privati di un trattamento possono ri-
nunciare a consultare l’IFPDT se hanno consultato il loro consulente per la protezione 
dei dati. In questo caso la VIPD può essere sottoposta volontariamente all'IFPDT che, 
se entra in materia, riscuote un emolumento in virtù dell'articolo 59 capoverso 1 let-
tera c LPD.   

8 Procedura in caso di trattamenti comportanti un rischio elevato già effet-
tuati e violazione della sicurezza dei dati  

Se vi sono indizi sufficienti per ritenere che potrebbero verificarsi circostanze che a loro volta 
potrebbero comportare, per un trattamento esistente o l'estensione di un trattamento, rischi 
supplementari da ritenere complessivamente elevati, il titolare del trattamento è tenuto, a se-
conda del caso, a effettuare una prima VIPD oppure ad aggiornare quella esistente. Tale si-
tuazione si potrebbe ad esempio presentare in seguito a un rapporto peritale, segnalazioni di 
persone interessate, resoconti mediatici, ciberattacchi evitati o condotti senza intento di nuo-
cere o altre violazioni della sicurezza dei dati. Qualora la nuova VIPD o la VIPD aggiornata 
rilevi un rischio residuo elevato, il titolare del trattamento deve sottoporla per parere 
all'IFPDT insieme a un confronto delle applicazioni esistenti e delle loro estensioni. 

Se, nell'ambito di un trattamento di dati personali esistente, si è verificata una violazione 
della sicurezza dei dati comportante un rischio elevato per le persone interessate soggetta 
all'obbligo di notifica all'IFPDT ai sensi dell'articolo 24 LPD, il titolare del trattamento deve 
adottare tempestivamente i provvedimenti necessari per ripristinare la situazione legale e in-
formare le persone interessate sulle avvenute o potenziali violazioni della loro personalità o 
dei loro diritti fondamentali. Se si prospetta che, se il trattamento prosegue, i rischi riman-
gono elevati, l'IFPDT può invitare il responsabile del trattamento a eseguire una VIPD. 

9 Parere dell'IFPDT dopo aver preso atto della VIPD  
L'IFPDT verifica se la VIPD che gli è stata sottoposta documenti e identifichi i rischi finali ele-
vati in modo chiaro, tracciabile e completo. Si accerta inoltre che, considerati i rischi da iden-
tificare, il trattamento previsto sia compatibile con la legislazione sulla protezione dei dati nel 
suo insieme, ovvero che risulti ragionevole in termini di entità prevista e intensità per le per-
sone interessate e quindi complessivamente sostenibile. 

L'IFPDT comunica al titolare del trattamento eventuali obiezioni contro il trattamento entro il 
termine di due mesi stabilito nell'articolo 23 capoverso 2 LPD. Il parere dell'IFPDT è soggetto 
a emolumento (art. 59 LPD). Può vertere sul trattamento previsto o sull'impostazione della 
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VIPD, ad esempio se il titolare del trattamento non valuta e non documenta adeguatamente i 
rischi imminenti.  

Il parare dell'IFPDT ha carattere di raccomandazione e non va inteso come permesso o au-
torizzazione a effettuare il trattamento previsto.  

Se l'IFPDT ha obiezioni al trattamento previsto, propone al titolare del trattamento provvedi-
menti appropriati adeguati, purché siano in grado di ridurre i rischi individuati (art. 23 cpv. 3 
LPD). 

10 Provvedimenti di vigilanza dell'IFPDT 
Se un titolare si rifiuta di dare seguito alle obiezioni e proposte dell'IFPDT, quest’ultimo può 
aprire un'inchiesta e, a tempo debito, ordinare mediante decisione formale di adeguare, com-
pletare o addirittura cessare il trattamento. In questo contesto l'IFPDT rispetta il margine di 
apprezzamento di cui dispongono i titolari del trattamento, competenti ed esperti nell’ambito 
in questione, nel valutare i rischi del trattamento. 

Un intervento formale dell'IFPDT è in particolare indicato quando l’accettazione del rischio 
non è ragionevole, segnatamente a causa della probabilità che tale rischio si verifichi e della 
gravità delle violazioni della personalità, rendendo il trattamento previsto inammissibile dal 
profilo del diritto sulla protezione dei dati. Ad esempio, se la realizzazione di un trattamento 
che comporta un rischio elevato viola un principio del diritto sulla sicurezza dei dati come 
quello della proporzionalità di cui all'articolo 6 LPD o una delle prescrizioni sulla sicurezza dei 
dati di cui all'articolo 8 LPD. Anche la questione di sapere se e in quale misura i titolari del 
trattamento possano imporre alle persone interessate rischi residui elevati non valutabili in 
modo affidabile mediante una VIPD non può essere risolta in base alle disposizioni relative 
alla VIPD, ma solo considerando la legislazione sulla protezione dei dati nel suo insieme.  
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Allegato 1 
 

Scheda del processo concernente l'esame preliminare sulla necessità di effettuare 
una VIPD 

Il seguente schema può essere utilizzato per effettuare l'esame preliminare di cui all'arti-
colo 22 capoverso 1 LPD. Per le unità amministrative dell'Amministrazione federale centrale, 
lo strumento dell’esame preliminare dei rischi dell'Ufficio federale di giustizia è obbligatorio.  
  
 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

sì 

no 

Effettuare una 
VIPD 

Fase 2: altri fattori di rischio noti/generalmente conosciuti che pos-
sono comportare un rischio elevato secondo l'articolo 22 capo-
verso 1 LPD (cifra 3.1 p. es. tipo, entità, nuove tecnologie) 

sì 

no 

Fase 3: altri fattori che, in considera-
zione di tutte le circostanze, possono 
comportare un rischio elevato secondo 
l'articolo 22 capoverso 1 LPD (cifra 3.1 
circostanze) 

Effettuare una 
VIPD 

sì 

 

Effettuare una 
VIPD 

 

Fase 1: fattore di rischio assoluto secondo l'articolo 22 capoverso 2 LPD (cifra 3.2) 

a. trattamento su grande scala di dati personali degni di particolare protezione;  

b. sorveglianza sistematica di ampi spazi pubblici 
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Spiegazione dello schema  

Seguendo le fasi descritte di seguito è possibile valutare la necessità di effettuare una VIPD.  

 

Fase 1 

Se sussiste almeno uno dei fattori di rischio assoluti deve essere effettuata una VIPD.  

Se non sussiste alcun fattore di rischio assoluto concreto: passare alla fase 2. 

Fase 2  

Occorre valutare se sussistono uno o più fattori di rischio noti o di altra natura (cfr. anche l'e-
lenco non esaustivo che segue). 

• Il trattamento comporta una profilazione a rischio elevato? 

• È presa una decisione individuale automatizzata? 

• È previsto l'impiego di nuove tecnologie tra cui l'intelligenza artificiale? 

• I dati personali sono raccolti in segreto (senza che le persone interessate ne siano 
consapevoli)? 

• Il trattamento di dati concerne un grande volume di dati o un numero elevato di per-
sone?  

• Il trattamento di dati è esteso in termini temporali o geografici? 

• Le raccolte di dati sono collegate o confrontate tra loro? 

• I dati personali sono comunicati a terzi? 

• Il trattamento di dati personali è finalizzato alla sorveglianza delle persone interes-
sate? 

• Il trattamento impedisce alle persone interessate di esercitare un loro diritto, usufruire 
di un servizio o adempiere un contratto? 

Se sussistono fattori di rischio noti, nel dubbio dovrebbe essere effettuata una VIPD.  

Se non sussistono rischi noti: passare alla fase 3. 

Fase 3  

Occorre valutare se, in considerazione di tutte le circostanze, il trattamento comporta rischi 
elevati per la personalità o i diritti fondamentali delle persone interessate (cifra 3.1, p.es. rap-
porto di subordinazione).  

In caso affermativo è indicato effettuare una VIPD. 

In caso negativo si può rinunciare a effettuare una VIPD. 
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Allegato 2 
 
Parte 1: possibile impostazione 

L'elenco che segue può essere utile per impostare una VIPD; non si tratta di un modello vin-
colante, ma di uno strumento di aiuto. Per le unità amministrative dell'Amministrazione fede-
rale centrale, fanno fede le Linee guida VIPD dell'Ufficio federale di giustizia, che illustrano la 
procedura e il contenuto del VIPD per le valutazioni d'impatto sulla protezione dei dati da 
parte dell'Amministrazione federale centrale.  
   

1. Titolare del trattamento 

 

- Titolare del trattamento 
- Consulente della protezione dei dati 
- Altri servizi interni coinvolti 
- Responsabile del trattamento 
- Contitolari del trattamento 

 

2. Contesto del trattamento  

 

- Stato iniziale 
- Stato previsto 
- In caso di estensione di un'applicazione esistente: confronto tra lo stato iniziale e lo 

stato previsto e rimando a VIPD già effettuate 

 
3. Trattamento dei dati  

 

- Base legale (pubblico) / motivo giustificativo (privato) 
- Scopo del trattamento 
- Persone interessate 
 Tipo (impiegati, clienti, pazienti, ecc.) 
 Coinvolgimento (opt-in / opt-out; trattamento automatizzato; trasparenza) 

- Tipo di dati 
 Testo / immagine / suono ecc. 

- Categorie di dati  
 Dati personali / dati personali degni di particolare protezione ecc. 

- Entità del trattamento dei dati personali / quantità di dati 
 Numero di persone interessate 
 Volume di dati per persona interessata 

- Qualità dei dati 
 Fonti / rilevazione 

- Comunicazione di dati 
- Estensione geografica 
- Durata / intensità del trattamento 
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- Termini per la cancellazione 
- Attuazione tecnica 
 Tecnologie impiegate 
 Processi del trattamento dei dati 
 Codificazione 
 Sistemi informatici e interfacce 
 Conservazione dei dati 
 Diritti d’accesso 

- Rispetto dei principi della protezione dei dati 
 Legalità 
 Buona fede 
 Scopo della raccolta dei dati 
 Proporzionalità 
 Trasparenza 
 Esattezza dei dati 
 Sicurezza dei dati 
 Sicurezza dei dati / rischi tecnici: eventuale piano SIPD ecc. 

- Attuazione protezione dei dati fin dalla progettazione e per impostazione predefinita 
- Responsabile del trattamento 

 

4. Rischi potenzialmente elevati prima dei provvedimenti (rischi iniziali)  

 

- Natura dei rischi 
 Rischi sistemici 
 Rischi legali 
 Rischi tecnici 
 Rischi primari per la sfera privata e l'autodeterminazione informativa delle persone 

interessate 
 Rischi secondari per altri beni giuridici o diritti fondamentali delle persone interes-

sate 

 

- Analisi e valutazione dei rischi iniziali potenzialmente elevati 
 Interessati (persone i cui dati sono oggetto di trattamento o titolari) 
 Entità 
 Grado di probabilità del rischio 

 

5. Provvedimenti tesi a ridurre i rischi iniziali potenzialmente elevati 

 

- Provvedimenti giuridici 
 Contratti, SCC ecc. 

- Provvedimenti organizzativi 
 Selezione, istruzione, sorveglianza del personale 
 Sensibilizzazione, formazione 

- Provvedimenti tecnici secondo Art. 1 OPDa, p.es. controllo degli utenti 
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6. Rischi dopo i provvedimenti (rischi finali) 
 
 

- Impatto dei provvedimenti adottati sui rischi iniziali potenzialmente elevati  
- Rischi su cui è possibile influire con provvedimenti adottati dal titolare del trattamento 
- Rischi su cui non è possibile influire con provvedimenti adottati dal titolare (p. es. ac-

cessi da parte di autorità estere) 
- Proporzionalità dei provvedimenti / ponderazione degli interessi 

 

7. Risultato  

 

- Rischio finale elevato 
- Rischio finale elevato accettabile o inaccettabile dal punto di vista della normativa sulla 

protezione dei dati? 
- Rischio finale non più elevato 

 

8. Consultazione dell'IFPDT  

 

- Rischio finale elevato nonostante i provvedimenti adottati 
- Eccezione: ricorso a consulenti per la protezione dei dati interni 
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